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Sui primi di maggio dell'anno 1527, la città nostra 
afflitta già dalle intestine discordie tra i Colonnesi ed i! 
Papa, era fatta teatro di luttuosissimi avvenimenti. L'eser- 
cito di Carlo V guidato dai Borbone forte di più che qua- 
rantamila uomini, accozzaglia di gente arrischiata e feroce, 
d'ogni culto e d'ogni nazione, espugnate le mura e fugate 
le poche c malcondotte milizie di Clemente VII, entrava 
vincitore in Roma. 

Le fatiche e i disagi durati da quell'esercito nella lunga 
campagna, le perdite non lievi sofferte nell'assedio e la 
morte stessa del Borbone avvenuta per mano degli asse- 
diati sotto le mura della città, aveano reso quelle orde più 
selvaggie e feroci. 

Entrate appena si riversarono come belve in cerca di 
preda ne'varii quartieri della città, correndola per ogni 
verso, e lasciando ovunque terribili traccie. 

Le case de'privati, i pubblici edilìzi, le chiese, i mona- 
steri violati e rubati. Fanciulli, giovani, vecchi trucidati 
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barbaramente; le matrone oltraggiate, le donzelle vitupe- 
rate. Gli antichi monumenti sfregiati, le preziose suppel- 
lettili d'ogni luogo involate, le altre arse o fracassale. 

Era questa l'opera di que'foroei mentre i loro capitani 
correano di casa in casa, e specialmente iti quelle di chi 
per fama sapeauo più ricco ed abbiente, imponendo mi- 
nacciosi gravissime taglie in danaro. E al danno univano 

10 beffe; che dietro di sé menavano il notaio e a chi 
sborsava danaro lasciavano ricevuta, c se d'altro aveano 
o chiedeano promessa redigevano pubblico atlo quasi a 
dar colore di località aqurlle estorsioni violente. 

Nò il Pontefice slesso, che all'irrompere delle vittoriose 
snidatesene orasi riparato in Castelli! S, Angelo, potè sot- 
trarsi alla sorte connine. Circondato d'armali dovette per 
la liberazione sua e degli altri con lui rifugiati pagare 
sul fatto ben cinquantamila scudi in oro, ed obbligarsi 
formalmente per somme assai più rilevanti. 

L'istr omento che riguarda il pagamento di queste in- 
genti taglie imposte al Papa fu slipolato nel Castello S. An- 
gelo addi 5 di giugno 1527, ed il Lùnig nel suo Godex 
ltuitae diplomaticiis lo dà per intero (1) e comincia così: 
ì'os/qnam feìicisximns exercilus cesareus, etc. parole elle 
mostrano la miseranda condizione dc'vinti, i quali mentre 
soggiacevano a danni si gravi dovevano per paura lodarne 
gli autori. 

Ilo citato questo documento perchè ad esso si riferisce 
quello ch'io qui pubblico primo, e dal quale può rilevarsi 

11 modo tenuto dal Papa per soddisfare agl'impegni as- 
sunti in nome suo e della Camera Apostolica verso gli 

li) FtaHcofUrH il Lipsiae, J728. Voi. 1.°, pag. 187. 
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agenti dell'esercito cesareo, cioè le convenzioni e capitoli 
stimolati co'mercanti Grimaldi Ansaldo genovese e Michele 
Girolamo Sauchcs catalano pul pagamento di scudi cento- 
novautaeinquemila. Fra le più notevoli cose che offre 
questo documento è die i! Papa dà in pegno a que' mer- 
canti « la città di Benevento con suo libero governo ter- 
« ritorio et mirata et uscita solite. » 

I due seguenti riguardano le taglie imposto da Fabrizio 
Maramao napolitano colonnello dell'esercito cesareo al 
Cardinale Andrea della Valle e a tutti coloro ch'eransi 
ricoverati nel suo palazzo -. giacche quel Cardinale, per 
essere uno de' capi della fazione ghibellina, avea sdegnato 
di riparare in Castello S. Angelo, credendo asilo abba- 
stanza sicuro per se e per quanti il volessero la sua abi- 
tazione. 

II secondo perù già vide la luce in Firenze nel 1830, per 
opera del Principe N. L. Honaparte, il quale, pubblicando la 
sua versione francese del Sacco di Roma scritto nel 1527 
da Giacomo Bonaparte, volle aggiungervi quel documento 
traendolo, com'egli asserisce, da un manoscritto posseduto 
dal chiarissimo Gino Capponi (1). Io stimai non disutile 
di riprodurlo in migliore lezione, emendando cosi i molti 
errori e lo omissioni occorse nell'edizione del Bonaparte 
e specialmente nei nomi de' taglieggiati. 

Il terzo può servire all'altro di complemento, riguar- 
dando pur esso il Cardinale della Valle e le persone seco 
lui rifugiate, c porta l'ammontare delle taglie alle mede- 
sime imposte. 

(]) Sac de Home — Kcrit cn 1527, par Jacques Bonaparte, temoin ocu- 
laire — tiuduction de l'ilalien pai' N. L. B. — Fiumi», [[iipniin-rii! (^in- 
ducale, 1830. Pag. bl e segg. 
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So i eultori dì storia patria accoglie ranno con interesse >' 
gradimento questi documenti {i) sappiano di doverne essere 
grati all'egregio mìo amico signor Enrico lìalboni, iì quale 
volle renderli di pubblica ragione per meglio celebrare 
la memoria del giorno nel quale la sua unica figlia si- 
gnorina Clelia andava a nozze col nobiluomo D. Lumi 
de' Principi Rusi-ou. Io dal mio canto faccio voti sinceri di 
prosperità per gli Sposi novelli, augurandomi che un giorno 
la lettura di queste pagine, ricordando a' loro figliuoli il 
felice imeneo, possa a' medesimi ispirare un amore caldo 
e sincero per il proprio paese. 

Roma, 0 marzo 1873. 



Alessandro Con visi km. 



Jl) 'JiiMi tic ducumimti li ho traiti da un codice c.ivi.'lC') mieinrd.' j> n- 
ut'i dal M^-nnr i miv^n' H[ .E 111 fi e crudo affatto inediti ai il ìis'inin chi* 
I'-lIiI 



I. 



Capitoli e convenzioni tra il Pontefice Clemente VII, ed i mer- 
canti Ansaldo Grimaldi genovese e Michele Girolamo Sanchea 
catalano, pel pagamento d'una parte delle taglie imposte alla 
Santa Sede dallo esercito cesareo Del 1527 * ,J . 



In nomine Domini. Per hoc praesons instrumentum cunctis 
pateat evidenter, et sit notum quod anno a nativitale Do- 
mini millesimo quin^entesimo vì^nsìinni septiino. Indictione 
quinta decima die vero sesta Iulii Pontìflcatus S. D. N. 
ili Christo Patris et Domini Clementis Divina providentia 
papae septimi anno quarto: In discreti viri Alberti Serrae 
Camere Apostolico Notarij Testiumque infrascriptorum ad 
hoc specialiter vocatonim et rogatorum presenti». Prcli- 
batus Ss. musiti Christo pater et dominus noster Domiiius 
Clemens papa septimus ex una, et spcclabilis D. Thomas 
Saìvagus Institor, et eo nomine spectabilium virorum An- 
saldi de Grìmaldis et sociorum morcatorum Januensium 
Romanam Curiam sequentium produobus tertijs: Nec non 
Dominimi Michaelem Hieronymum Sanches mercatorem 

(1) Ho lasciato i documenti intatti nella Ioni dicitura od ortografia. 
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cathalanum similìter Ilomanam Curiain sequentoui prò alio 
tertio partibns ex alia sponte eteorum et cuiushbet eorum 
scìentia omnibus dh'ÌÌi.h'ÌIhis, modo, via, juru, causa et forma 
quibus magis et melius potuerunt et debucrunt, ac quo- 
libet tempore potuit ut debuit omnia et siiigula capitala 
in Instromento presenti contenta intcr se se respective inie- 
runt ac ad Infrascripta capitula et conventìones devenemnt 
modo in fra se ri pto. 

In nomine domini Amen. La Santità di Nostro Signore 
papa Clemente VII da una parte et li spectabili uomini 
Ansaldo Grimaldi e compagni mercanti genovesi seguitanti 
la Corto de Roma per loro et chi nomineranno et più po- 
tenti per due terzi, et Michael Hieronymo Sanclies Calhe- 
lano mercante spaglinolo seguente la decta Corte simil- 
mente per sè et chi nominerà et più potente por mi terzo 
da l'altra parte fanno insieme un partito de scudi cento- 
novantacinqucmilia nel modo infrascritto. 

Et primo decti mercanti promettono pagare per la San- 
tità de Nostro Signore, Sede et Camera Apostolica allo 
exercito cesareo, et por esso al loro generale capitano o 
vero al Magnifico et Reverendo signor Ferdinando Marino 
abbate di Naggera nominato Commissario de detto exer- 
cito o alli signori Capitani o al Thesorìero di detto exer- 
cito o a chi qualuuche di loro ordinerà la summa et quan- 
tità di scuti centocinquantamiìia d'oro di sole in oro o la 
valuta d'essi in altr'oro, o moneta dVgento specialmente. 

Et per satisfattione de detti mercanti sì per li detti scuti 
centocinquantamiìia come per altri quarantaciuquemilia 
simili, quali se li devono come di sotto se dirrà, la pre- 
detta Santità di Nostro Signore, assegna loro ex nmic 
in cinque decime che si esigeranno nel Regno di Napoli 
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di quelle che sogliono montar ducati dicesettemilia di Ca- 
mera l'una di moneta del decto Regno, a ragiono di Car- 
telli dieci per ducato. Et dì li quali carlini xv et mezzo 
hanno a faro ducato uno largo di peso, la stimma et quan- 
tità di scudi cinquantamilia d'oro di sole li quali ho hanno 
a rescotere el più longo tra mesi xii prosimi ogni mese 
prò rata. Con patto che quello più montasse decte decime 
de decti scuti cinquantamilia. Decti mercanti hanno a ren- 
dere alla predetta Santità di Nostro Signore o Camera Apo- 
stolica. Dichiarando che decto M.r Hioronymo Sanchcs, et 
chi lui nominarà habhi la cura de exiger le BUpradecte 
decime et darà conto et satisfattone alli decti Grimaldi et 
Compagni o chi loro no minorati no dì quello che alla gior- 
nata andrà riscotendo. Et li Grimaldi hanno la cura di 
tutte le altro infrascritto coso de lo (piali, similmente dcb- 
hiamo dar conto, et satisfattone al predetto M- r Michele 
Hieronymo e chi lui nominerà. 

Et più perché la Santità di N. S. a conto dei decti scudi 
centocinquantamila, già ne ha pagato gran stimma al 
predetto exercito. Impero Sua Santità promette a detti 
mercanti consigliarli qui tanno di decto exercito, a suoi Ca- 
pitani o Thesorieri, o altri, per scudi sessantamilia, in 
sconto de decti cenlocinquantaiuilia. Et per quello che forse 
manchasseno dette quitanze darli tanto oro o argento de 
presenti. Et non. l'havcndo, comodamente pagarlo fra un 
anno proximo. Et ogni mese per rata lo detto restante 
una con li cambj et ricambj elio correranno, et più cinque 
per cento per la loro provvisione. 

Et più a detti mercanti a conto di detta satisfattione o 
per la summa de scudi ventimi lia se li consegna ex mine 
la Città di Benevento con suo libero Governo territorio et 



intrata et uscita soiiUi, cum parto che alm.mdio infra un 
anno se li habbia a dar decti scudi ventimilia liberi et netti 
no» computandoli le latrate predecte Io quali non se in- 
tendono minuire la sorto do decti scudi ventimilia. Et facto 
decto Ragliamento di scudi ventimilia in Ira decto anno o 
prima, decti mercanti debbiano rilasciare, et restituire lì- 
beramente la Città, Governo, territorio et intrate sopra- 
dette. 

Et più se da ex mine in paghamento a detti mercanti 
per scudi ventimilia diverse robbe et debitori a decti mer- 
canti grati per dueati trentamila con pacto che fra sei 
mesi proximi sì [lussano redimere per decti scudi venti- 
milia senza altro pagamento ac interesse: Et passati essi 
sei mesi si possino redimere quantunche in fra altri sei 
mesi con pagarsi a detti mercanti li carabj et ricambi, 
correranno Uapoi li dicti primi sei mesi, sino alli altri 
dictì sei mesi, et con pacto similmente clic durante il 
detto tempo di redemplione, le dette robbe et debbitori 
sempre siano a risigo della prefata sede et Camera Apo- 
stolica, cosi tenendole in Roma et in Castel S. Angelo, 
come trasferendoli per mare a qualunche loco il che sia 
a loro lecito toties quoties liparera (1) senza lice ntia, ben 
siano obbligati essi mercauti in caso di translatione fuor 
di Roma, significare alla predella Santa Sede e Camera 
Apostolica o al Reverendissimo Camerlingo (piando le 
vorranno transferire et in loco et giunte fussino le robbe 
al loco significato da indi in poi stiano a risico de lor 
mercanti totalmente. 

Et più la predetta Santità di N. S. promette dar de 

(1) Queste iarde in corsivo, no] manoscritto legeonsi in apostilla margi- 
nale di mano dui Notfljo l'Apocello che vi ò firmalo cosi: tao.» (lacobus). 



presente alli predetti mercanti, cedule libere di mercanti 
o altri allor grati per scudi quattordicimilia do lì quali fra 
un anno ai più longo et ogni mese prò rata se ne passino 
valere. 

Et più promette sua Santità elio lo Ill.mo S. Viceré et 
Magnifico SegiviiU'io ik>l ConsegHu di Napoli et nominibus 
propriis et in eolidum se obligheranno pagare et paghe- 
ranno alli predetli mercanti in fra decer» mesi prosimi 
ducati quattordici milia d'oro in oro di Camera et ogni 
mese la rata parte. Et questo ó per lo censo del Regno 
de Napoli dovuto alla Santa Sede et Camera Apostolica 
per dui anni fluiti il giorno delia festa di S. Pietro et 
Paulo (1) 1526 et 1527. 

Et più per satisfattane de scudi diecisettemilia quali 
come se vide inanellano alla detta somma di scudi cento- 
novantacinquemilia et etiam per potersi recuperare li ven- 
timila scudi dovuti sopra le robbe sopradette fra sci mesi 
a un anno come di sopra se dice. Et similmente per sa- 
tisfattione deii scudi quattordicimilia per li quali s'hanno 
a dar cedule di mercanti et altri cioè ia caso clic inan- 
ellasse in alcuna parte la predecta Santità di N, S. con- 
cede ex mine vi assegna alli predecti mercanti le spoglie 
et frueti pendenti de tucte chiesie monisterj et beneflcii 
che al presente vacano et vacheranno per uno anno pro- 
ximo nel regno di Napoli. Et montando più dicli frueti 
et spoglie di dette summe l'una XVII et l'altra XX et 
l'altra XIIII m. scudi ogni mese s'habbia a far conto et 
dare il residuo alla predetta Santità o Camera Apostolica 
perchè si possano sostenere le spese quotidiane cho cor- 

(1) Giorno nel qualo la Camera Apostolica solata raccoglier») i tributi. 



reranno a Sua Santità et Camera Apostolica. Et caso che 
fra detto anno con detti fructi et spoglie detti mercanti 
non fussino satisfatti delle tre sumine predette l'ina do 
XVII l'altra de XX et l'altra de XIIII m. scudi che per 
esso o per quello inanellassi se li debbia satisfare da la 
predetta Santità et Camera Apostolica, o altri obligati che 
si nomineranno et non si li pagando statim passato detto 
tempo se intenda che dicti fructi et spoglie oltra le altre 
obligationi et cautele li siano obbligati et concessi ci- 
mine come di sopra per il tempo a venire inaino attanto 
che dette summe, et de li cambj corrano dal detto anno 
in poi et de la provvisione di cinque per cento l'anno se- 
ranno integramente satisfatti. 

Dichiarasi che la predetta Salitila di N. S. lascia et 
dona alli predetti mercanti per loro utile et guadagno 
etiam cessante et danno emergente del presente partito 
haveado etiam respecto alli molti periculi ci risico che 
corrano et potrebbero accurrere la stimma di scudi qua- 
rantacinque milia di sole che latissimamente si possa es- 
tendere per sufficiente cautela di detti mercanti. 

Et più se dichiara che per recuperatione de le sopra- 
dette decime a detti mercanti per li loro credentieri gio- 
veni et administratori debbi dare quello salario et provvi- 
sione che li moderni Reverendi Arcivescovi di Cosenza et 
do Capua et Vescovo dì Aversa o dua di loro dichiare- 
ranno non passando scudi seicento in tutto. 

Et più la predetta Santità di N. S. e a pregheri di 
quella lo lll.mo sig. Ferrando Alarchone Marchese de la 
Valle Siciliana nel Regno di Napoli et lo predetto sig. Ab- 
bate de Nagera promittono ciascuno in solidum alli detti 
mercanti fare et osservare quanto di sopra et infra scritto. 
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Et più die lo Ill.mo sig. Don Carlo Ui Lanoy, Viceré pre- 
detto, et li signori ilei (.'invoglio dì Napoli ae etiam el Ma- 
gniiìco Mons. Luisi ramo rcgeute do la generale Th esau- 
rì» (sic) del detto regno etiam nominibus propriis ae ob- 
bligheranno al più longo per tucto al presente mese alla 
detta obsei'vationi; ut principali:; et iu solidum et in forma 
Camere Apostolice. Li quali tuefi la predetta Santità pro- 
mette relevare et conservare senza danno obligandosi a 
lor S. come alti predetti mercanti oltre alli assegnamenti 
predetti, necti et singuli beni temporali et spirituali della 
Santa sede et Camera Apostolica li quali beni questi mer- 
canti etiam propria auctoritate possano prehendere dove 
li trovassero obliandoli etiam lo subsidio delli quattro- 
centomilia scudi in posto sopra lo stato della Chiesa per 
satisfare allo detto esercito ed alli predicte che hanno 
servito de le predicte summe. 

Li detti mercanti habbino ad liavere la cxactìone del 
supradicto subsidio imposto et da imponersi nelle dette 
lerre de la Chiesa con provvisione di cinque per cento 
dì quello che con offerto esigeranno perse vel peralios: 
et pagheranno ultra le prefacte somme di centonovanta- 
cinquemilia scudi per li quali hanno li assegnamenti pre- 
dieti. Et che !o R.mo F. Armellino di Medici Cardinalo et 
Camerlengo babbi la cura di far esigere tutto le supra- 
dette et infrascritte cose. 

Item che li preditti mercanti pagliati che loro saranno 
et satisfarti di quanto devono e dovranno bavere pel pre- 
sente partito havendo loro in mano di rescosso si de robbe 
come di assegnamento et subsidio ante detti debbiano de 
quello haveranno in mano satisfare alli creditori de la 
predetta Santità di N. S. infrascritti dichiarando che a 
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dotto esercito dì detto subsidio de le dette terre de la 
Chiesa se ne ha da pagare scudi dueentocinquantamilia 
secundo se contiene nelli Capitoli facti et stampati sopra 
dette imposta. 

Demum la Santità di N. S. et lo suo sacro Collegio 
de limi. Cardinali et Camera Apostolica lo Ill.mosig. Viceré 
la Camera summaria et Consoglio de Napoli et Thcsaurere 
sopra nominati hanno rispeetavimente a far delle cose 
predette brevi bulle patenti et In strame liti esecutoriali et 
regii esecutori et commissari haventi lettere senza altra 
loro sposa salvo de la scrittura et fatica de chi la farsa 



sì pussono estendere quandi.) l'u;;s<.' slalu fura copia del 
presento Instrumcnto che allì predetti mercanti si debbiano 
dare tucti li possibili favore per detti eflotti et per obser- 
vationo totale del presente partito. 

Et per maggior cautela do ìi predotti signori "Viceré 
Marchese Conseglio Abbate et Thesaureri et de li mer- 
canti la predetta Santità di N. S. li assegna li infrascritti 
debitori ciascuno per le infrascritte rato quali debitori 
non possono essere molestati se non passati nove mesi 
prosimi che finirà addi 6 di aprile proximo futuro et 
alhora ciaschuno prò rata et decti debitori non havessino 
paghato a conto dì la satisfatti one de sopradetti denarj et 
Urne quello che inanellasse a detti mercanti che non ha- 
vessino riscosso do supra detti assegna mentì passino ri- 
scotere de li infrascritti debitori le loro rate del debito dì 
sotto contenuto ad clettione dessi mercanti : Et intanto 
Sua Santità molupì-oprio ex certa scientìa et de Apostolicc 
potentati* plenitudine obliga li fructi de' benefltii : qtioad 
clericos et laicos li fructi delli oflHìi et altri loro beni di 
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die non havessi offilii do li dotti et infrascritti debitori 
«inali se intendono sempre ossero (diligali urline ad hite- 
gram satisfatUonem et che loro, et suoi successori in 
decti offìtii et benefltii et beni respeclivi, passati detti 
nove mesi possine essere astretti a pachare le dette loro 
rate una con li cambij et rieambij di quel tempo che 
più di nove mesi indugiassero appagare et che loro o al- 
enilo di loro non li disse de ciò obligato ut che li cambii 
et ricambii predecti s' babbi a star alla semplice parola 
d'essi mercanti: Et nicnilominOB detti mercanti vogliono 
poter al tempo et di poi quando li parrà astringere a 
pagamento li detti debitori. 



H. ma Uraino, don. mi 
ci piii da Nicoliai, i 
«oidi di eoe. 



R.um Rjiiji.'unc, iluc. iiiilk-ui'L-oiiluli-Mi- 
H.uio Trì.ullio, .Inc. railItlmvMlùItrn- 



R.mo Aie" Sacrista VmMiO di 
stollo no) Patrimonio, due. trece 
R.mo .Io. Mattaci) Vescovo di Ver 



R.mo. il. Hi« 
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R.mo Vescovo ito Avena M. r Antonio 
Seaglone, due. Incelilo. 



Et premissa attendere et observan» pioinisenmt et non 
oontravenire obligantes se SS. D. N. Prelibatila omnia 
bona sua et Camere Apostolico mobilia et immobilia ut 
super et prout supra et elìcti mercatore» sua et heredum 
suorura bona et ad inviccm et vieissim in pleniori forma 
Camere Apostolico cum submissioue renuiuiaUoiie procure, 
constitutione Juramento respectivo : Et aliis clausulis uc- 
cpssariis et opportuni* obligarunt et Ipnteelianint et quelihnt 
ipsaruin partium obligavit et ipotechavit dantes facilita- 
to ni Notano pubblico infrascripto unum vel plura publicum 
sei) publica ad seasum sapientes dictorum mercatorum 



DigitizGd by Google 



- 19 — 

ec-nficicndum instrumentum et instrnmcnta. Acta fucriinf. 
hoc Rome in Àree Sancii Angeli. Presentibus ibidem prov- 
vidis viris Dominio Mardiantonio Oratio de Tiburc eiusdem 
SS. familiari et Io: Perez .... Cesareac Maiestatici 
prediete secretano testibus. 

Et quia discrelus vir D. Albertus Serra Camerae Apo- 
stolicae Notarius de prumìsso Capitolorum infrascriptoriiin 
rogatus t'.iit eaque in notam sumpsìt Ideo ego Thomas 
Pagamitius ile Placontia (lieti D. Alberti suceossor presoli s 
irablicum instrumentum esinde extraxi et confcci ac pu- 
Wicavi cum siguo tabellioaatus et nomine meo solitis et 
eonsuetis in fldeni premissorum rogauis et requisirne. 

Auscultata fuit presens copia cum suo originali per me 
lacobum Apocellum Roverendae Camerae Aposto sto lice 
Notarinni et concordai. 

Ita est 
kc,' Apooellus, Notariun 

q. ». maini propria. 
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Taglie imposte da Fabrizio Marsmao Napolitano, (Monello del- 
l'Ssercito Cesareo al Cardinale Andrea Della Valle e al 
altri rifugiati net suo Palazzo. 



Dia Octaca Moti MDXXVIl. 

Cum sit quoct Exercitus Cesarcac Masestatis Urbem vi 
ingrediens homines in Urbe exislentes captìvavorit et boi. a 
Dirima sub sacco posuerit; plurcsque homines per conni] 
salutoni in flomiim Reverendissimi in Christo patris et (lu- 
mini domini Andreae de Valle Sanctao Romano Eede- 
siae (1) Cardinalis confugerint et in ipsa domo preservati 
l'uerint cura el prudentia ipsius Reverendissimi Domini 
Cardinalis qui intra domum suam huiiismodi stremami 
virum Dominimi Fabritium Maramau (2) Napolitamim gen- 
tis italao dirti oxercitus cnlumnelum recepii et gran de ni 
auri quantitatem etiam ultra vigiliti octo millia ducalorum 

gli cnui'i'oiworsi netta medesima sudo annotati a [iie' di 'pagina. 
Bài*. Bon&pabtb. [I) Sanctae [teligionis Chrialianae — (2) Maramaum. 
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ut riii'itiir persolvit sou persolvcrc curavi t. Et ipso (1) Fa- 
brieius huìusmodi stimma nielliamo dictam domimi et in en 
csìstcntes homines et personas cum eorum bonia salvare 
pn.miserit. lit li. d. Pliilippus de Agneilis majoris presi- 
di ut iae Ahroviatur ducatos duodoeim millia scxagiuta 
qtiatuor solidos (2) duodocim deuarìos sex auri de Camera 
vi ti elice t in ducati a tribus minibus eeptuaginta auri lar- 
^his (3) septem minibus sexcentìa tribus auri in auro do 
Camera, scutis quingcntis sexaginta septem auri de sole 
ditcatia aeptingentis sexaginta quatnor de Iulìls decera prò 
ducato, et Ioanties Carossa (-1) Apostolicus Seeretarius, 
ducatos mille scptingentos larghos et mille noniugentos 
auri in auro do Camera et libraa uhdecim et uncias sex 
argenti, videlicet in uno bacile tribus tassonis (5} uno bo- 
rale, una saloria, ohocieariia et suptom formis (tì) ut as- 
seritur in diminutione et defalcatione dictae summae, prò 
taxi) pratili ssa persolverint et exbursaverìut. 

Hinc est quod a nalivitatc domini (7) millesimo quin- 
^cntesimo vigesimo septimo, indittonc deci ma quinta die 
vero octava mensis Maij sedente Clemente suptimo Pon- 

scriptorum preseutia personaliter constituti iufrascripti 
iitiiusque soxus liomines in domo dict.i Reverendissimi 
Uomini Cardiualis existenies ipsae edam mulieres Senatus 
Consulti Veleyani beneficio itiris ypotbeeanim (8), legi 
iuliae de furalo dotali authentico si autcni et omnì alio 
jure ci legum auxilio in favorem mnlierum. Et ii qui mi- 
nores vigiiitiqiiinque annìs oxisttnit Iwnellcìo minoris etatis 

Edi*. Hhnawkte. - (I) Dielus - (3) Soldoa - (1) Laraia — (4] Car- 
ni,™ — la) TiiK/miibuK — (l>) Fcanis — f,) Nostri I«u Chinati — (8; YpO- 



Dniliioa D, Co 



et restitutionia in integrati) et crani alio jure in favorem 
minorum introduci cura iuramento quod tactù scripturis 
prestiterunt , de eisdem iuribus adiuvati renuntiantes , 
«ponto «tra et prò se sciente» et forsan non teneri sed te- 
neri et obligare volcntes promisenint ot quilibet ex iis (1) 
proinisit solvere et pagliare {2) ex lìiclis pecuniis per ipsuni 
kevereii dissi mimi Doiiiiuum Cardinalem solutis et promis- 
sis ipsi Reverendissimo Domino Cardinali ;tut suo (3) !e- 
gitimo procuratori Ilio Roinao eorum et cuiuslibet (4) 
ipsoram raiain quamlibet et prò eis tangentem per euni- 
dem Rcvcrendum domùium Cardinalem dodaratiilam et 
specifieandam ornili ot qiiaeimuine exceptione remota vo- 
lentos et coitsentientes quod ipso Reverendissimus Domi- 
nila Cardinalis quandocomque (5) sibi placuerit etiam ipsis 
infraseriplis oblila tis non aliter vocatis aut citatis, elioni 
sino alio eoriini eonsensu ratam huìn smodi quamlibet ex 
eis langcntem deolarare possil ot valeat. Nomina antera co- 
gnomina dominimi et personanim sunt Ilio infraseripta (G) 
vìdolicet. 



loannis do Bononia. 
e S. Savino (8). 
la Chriatopbori ile 



a do Boiinnifl, i Lucrctìii et Minerva filiabua el 

E,1U. Hon.imRtf.. — (1| Eia - (2) Pagare - Ci) F.ius (-1) Quii 
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ini ilo Ventar». 
. mitHot Miehaclis 



■ Episcopi Cor ei - 
'usiti) -cu in tiibua 



Tliiniiii-ius rie Cassiauu. 
.lo-Bii |ilista do Cavaleriis. 
.luliiis de Li; ile» la Pissima 



Monopulus ordinili p riedita toro m. 

.Taaiiiip.i Oi'tiRuosa (16). 

i.ìuì]Il']niiis Cn^idonis Rutoo Auditor. 



i) Fulmineo aromatario 



Plamlniui de Delfini» Romanlu 
Petra» (untili» fienuetiais (8). 
Hectoi UatinuB Roduiiui. 



Vuii;.-JUim Varili- 



Ilnitliolnmeus ilo Angelina. 

P. Paulus de Cilhai-a. 

Jo. Dominici» ile nominici». 

Sforza Matlliei de Cflmpello(U) Spo- 

lotinus. 
flii r'iiii^iu- ile HiiHiii'b. 
iìi.'nuriliiM l!<>cc!iiiuduli. 
Camillo* de Rustici». 
Mutili!) de Joaceliinis Roman. 

l'iiihjou.- Slroizius. 
Claudius Camiana 
Gabriel de Parlili! (15). 
Mìirciis Jiaimis li.' l'untia (16:. 
/wr'f.Mfr'N.i- ti-- l'mislirntììiit de Pgnuii. 
.Toaniies Fruatianus (17'. 
Leonardi!» Cardia, do Paiiaiis. 



—"Ti 1 > Ai'.'-li."- il (]")''N'.r,,; i ti«'- 
ailitii.. - (Ili) Foraiu - (ITj Tur- 
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Marliuua, le Cornanti* (il .le Bergai 
Ambrosiua Vitali* Medìolanenah. 

Nicolaus de l'insignito. 



.lulianus da Niella cum uno servitori 
i'i.iin'iii H.lìii lI.Iì N.< politami*. 

Simpon Sartor, 

Kimcoii fiTiin; i'i.-tri 'li' (.'.irm^irolii! 
DioiiUu» s-i-vitor Kpis.;. Surrentini. 

Angela* Francaci da Bibtenu (3). 

Franciscns .lo Rtibeis. 
LeLiun Nicolaj de Cumpcllo. 
Oliverius liolocqua (4). 
tjuintinua ti- Uu-ticia Episcusms 

Joannes Sabaudo» (S) 
Pelroa rinatoti (B| Scctue 




Augustus Ma i-col inua. 
Julius Arberinus senior. 
Marcili Antonina Palasi tus fi), 
Barnardinut de Vicloriìa. 

Panini Pichua. 
Hieronimus Pichus. 
.Incubili, ito iMililibua. 
Prosper de Bocca padulibus. 
Scipio Caflanllus rum eiua frntre. 
P. Paulus do Vicforila. 
l'etra* Carnc.ecin iti). 
Fabiua Placitus. 

Horettoa Joaonn de Medioiano. 
Ambroaius J panala Ai reatina. 
Cesar Polii/ori ile Marino. 
Franciacua Savonenfia. 



26 - 

i. 1 BemardiiiiiB Bessitis. 

Julia Novari ansia cum ejua sorore. 

lliipiisin il,; Guyusse furnarius. 
: j Jacobus Chaban.lua Sabnodus. (9). 

Petrus Laureutij de Sabaudia (10). 
i. Laura Romana. 

HiarooyiDi Spagnola. 

Henrieus do Hussein (11) Flamminp. 
.. Ginevra de Fussccio (1-2). 

Catherina Fiorentina. 

■IjiL'dliuf Ru nonio naia. 

Itoiuinicua do Butii^iuiitirijs. 

Lucia Antonina do Fedcricis. 

Conica Venturi (13). 
- Tuomaa Honofrii. 

Kranciscus Bendai (14). 

Joannes Daniele cum quia mie servi to- 

Aiitoniuii de Ville comiiulista olii» uno 
soni (ore. 

Antoni uo do Spello cura unu aervi- 

1i.i:mìiili'!lj riud lì.i Do Aretio. 
H;.l.lii!i de Nigria. 

Fabiitiua do Piorgentìlis (15| do Sil- 

Antonius do S. Severino. 
Meolans .le Mutis. 

Matllieus AlcMUidri de Vercliiano (16). 
Baptist» Aituaij cum tribua filila. 
Franciacua (17) de Magiatria Crenio- 

Jo. Antonina Barili » Ioni ci (18) de Ber- 
gamo. 

Oentilìa Datoli (1S) Hebreus. 
Antonius Bernardini de Aretio. 



Bdix. Bcwapahte. - |1) Comariaiis — (?) Zanetìa — (3) Vidima - 
(ì) Bevilacqua - (.)) Sabandus — (oi Untori - ■?) palatius — (H) Ca- 
niaaaetlus — .9) Sabandus — (10) Kabamlii — (1 1! Fo**is — (12) l-'usscri-j 
-- Vi) Ventuno — (11) Bonciu; — (,.ii Bergetitilis — (16) Verocbiano — 
Fabritìui — (1H| Bar — (19; Dattolus. 
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Proiper Mlchaelia de Cave. 

Angeltu Antonii (1) do Covi}. 

Castel Lui tis IkmuUiJ S[c]ih:ini de Cn- 

pranica. 
(osar Ausili] In la ani ni! "sia. 
.lo. Dominion Pisanus. 
M. Antonini da Tosai» {?). 
Petra» Bertiner. 
Proiper Arigli do Tibure. 
Vitali* Hebmts. 
.Inannea di' Sa lieto Albino. 
Gallitela) tu le Foroier Redonenais. 
Kernaidus servito!- lacnbi de Spalili*. 
Firmua de Mangimi* Cii .lo C'arava gin. 
Angelus Hurone [4) Hebrena, 
Simon Angeli ih Bouonia. 
Umidi di' Kuraia (Ti) ilebieus. 
Hai-tholi.riu'iia Jacubi cakolaiius cimi 

duobun filiis. 
Joannea Marchur Maclotienaii (6). 
Aron Maaaot (7) Hebreus. 
.(acobua de S[aldÌ8. 
i 'etnia Curai un. 

Hi ero n il n li- iln Trivilin Meiliulanensis. 
■ liKUlties i!;i|.li.l:i de Rilucili». 
Camini sotdua culti uno servitore. 
Mi'l.'liii.i- Ijuigues. 
Titieriua del ferro. 
Fra nei se us Lampugnanua. 
Antonina Gratiadci do ['rato. 
Thomas soldus pelUaeariua. 
.lochana Hubreus. 

Anna de Trinili» eum Piinl™ti;i eius 

filia. 

Thomas do [ìiliotia (8). 
Ambrosino usor Patri fmnaiii 
Pompeo, usor Joannia dispaili. 



Agata uior Ambiopij lornoiij. 

Lucia usor Leonia Hebrci. 

Conti li a laach Hebreua. 

Stolla user Vitali, iiebroi (8). 

Camilla luror fumili Udirà. 

A ili-gregna Vidu» ([ebrea. 

Angela usor Hii i-nnvini Meiliolanensi*. 

Catberina usor Hadini (lOi. 

Angelica usui- l'etri Macillnrii. 

.Io. Bapt. Herculanua cum uno fà- 

Annibal de Caseiis Ninariensis clini 

uno famulo. 
Massului: [."j-'i-eiil" (11). . 
Angeletta Fiorentina. 
Domenica qua aorar. 
Lucia Ferrariansia 

Cu ili 01 imi usui- Si. ■[.Lini ile Caravan-in. 
Margarita fili ni- .liialinis ile Carava^io. 
Auimiia usor Antonii do fariimgio. 
.lumina m'ir .laei.bi faljei-Iij.'iiaii ili). 
Anastasia lornai'a. 

Felieita vji|n.mgien«i* alias. Man- 

Cbalerìna de Zagarolo. 
Lucia Malhiae (1J) de Zagarolo. 
Angela uior Franctsci de Camvagio. 
BonedicU do Fole (15). 

.laeobus Kap the (16). 
Nìcolans do S. llenodicto. 
Francisous de la Perla Novarìensls. 
Barlholomeus de PorpecibnB (17). 
Fabiiis Capulata. 

I.o.-lovieus .le Arrivabunis Manin. naia. 
IVIiuh de l'aiiaetis. 
Lucia Geben naturili. 



Fili;. Itoti amhtb, — (1) Antunius — i3i riuscii* — i3) Maiigoris — 
14) Baronia - (.',) Mursia - (ti) Mac Inni e ti - (7) Masse t - <8) Riliatia 
- :!ti Hi-bi-eus - HO) Hodini — (11) Cogrentr, - (1-2) Fabi-i Cigimrij - 
(l:)) ni[.|iur,-L'i..iisi> alias In inanimami — il4) Mattini — (15) t'oli) — 

(Hi) Kiipic - (17) Forpicibus. 
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Tlumia* ili' < iiviiloi ij-:. 
tTiiu ilLi di) Anchuiia. 
Maria do Pistoia. 
Dorotlica de Raggia 
Julia Paduanu. 



.Ioannes CuMutinua. 
Aiitonius Caliolta |2) 
| IXiiialus Martuaaius (I 



r Altsii li-i 
dri de Mie. 



ii ihiiibiu mì)-.i|-ì1iii= u 11 'i :". 
cuni ti ibua filiabus ot à 
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Panlasilca uior Alciandri de Cesena curo, duobus masculis, una femella et 

Joanua uxor Hi-iit;i:\liiii .. i , T 1 lì 7. era cnui . t l i j l ; ì j r < i - iL!inlm= min maritali* el 

udo maacnlo. 
Julia uior Ludovici ik l'idii- inni ijuatuor liliis, 
Paula de Ptchia. 
Camilla tutor Caeaarii Alberini. 
Pacifica Marti do Cossnris cum quatuor filiis. 
Lavinia Pauli Pacoii. 
Diana Pauli Sartorìa. 
Justina oior Natili FrancUcT Stephani. 

Martin luiii Alkiriiii cuui wmptoni (ilii? qn-itum- l'rminis ri (:iiiu^ nwiilis. 
Franeisca uior M. Aut. de Vcninia cura una filia et una serva. 
Gi-monda do Rustici cum una filia maritata. 
Cherubina iwor .luannis Autonii pittori», 
iimela in. ir Ministri Kimoni* (!) sartorìa. 

Paulina Patri Pauli Veccia (2) cura fìliabus tribna non maritatis ot tribua 

HiMiinima relieta Anton:! Atfrelii cura qua tour masculis et una foemina. 
Sorot Felii inoninlis de Colvia in Transtiberini, 
filinabetta uxor Aebiiis |3i de Cipria. 

Ludovica Patri Mata [4) cum una non maritata. 



ir! lata et tri bus masculis. 



i-.ilh. Munaì-arte. — (lì Antnnij 
(4) Mmthri - (.'.) Sdiiavo — (Ci L 
— (9) Pura - (10) Violanda. 



Digitizcd by Google 



Catta-ina Fabricli (2) Marini. 

AtUi» da Mirino. 

Allflbella de Marino. 

Violante de Marino. 

Joanna iU.anfiii (3). 

Clislnl'im P-'tri ri,- tieniirmliltis. 

Faustina, «su:- Bernardini Mussa c 

Angela Veneta. 

Faustina Henli] E'.iuli Ai-dono eun 
Nicola usor D. Aldelli Placidi con 



ChrMofor-a mor ll^rouyini ,ie Urbino cum uno parvo Alio. 
Ilieronvuia Antoiiij .le Fcrri'rija ci Julia (7) ciua aoror. 
Virgili;. ritlii'l:i M ii-i-. llt Aliarli Viclurij. 

ramili:, mur ES.-iij:i[-. Imi Vicluiij cimi uno ma-culo fi >ui:i non maritati 
Julia usor M. AiUmiij .1.: tao .Vali n (8,. 

Julia usor Iti-uti.i St,;;,li:uii .L'Ila V;jIIi3 cum uiijns min m. n'itati et una wn 
Ludovici! usor Si'-pliaiti d,- l\.bii. cum ilualms et una serva. 
Livia usor Julii Quadraci! cum duotHU parvig filiabus. 
Livia usor Jiiaiuiia .incubi de 1 in ni san jjurì i« '.'Uni imatuor foeminis et u 
moscaio. 

Diana usor Gabriella 0|ii[i- Hi'iriuni.s S. Enstaoliij cum quinque. 
Madia usor l'etri ri ira ma ti ivi s ;!)) cum tribus parvulia. 
Angela usor Jo. Baptiataa Comi. 

Malia iMll.l apuii Pimi. tu .matl['ii-i:aui (10) cum triliUB. 

Frane] sca KentiJ Nardolmi (11). 
Alex andrà Angeli -Senennia. 
('impiantili il. 1 Ca.'ilibns cimi ilnabiiH. 
l'aula usor Mattimi Pisani. 



Edi:. BoMAPjUtTI - (Il Bartaij - <5> Sbrini - (3) Homifrj - (1) Fe- 
mioi, — (.",) Cnirareli:» - ( >i Corniti» - (7) Aulia - (H) Jacubariii - 
(0) Ricamato™ — (IH) Capora — (11) Mandolini — (12> Sangola. 
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Lunvtiii us'jr Marij N> 'l-ii i.i Ui|i:ie cimi iluabus sororìbus. 
gavina Chriitophori Pagnani vidua. 

Allenii Jtraniiis I1njiti.*l:ui |jiv:i~ila cum Una. 

lin-nirivuiii usui- IVtri l'unii ■!.-> S[,'iili:uii-llis ijutn iluabm nv 

Luciviin iixoì- Hii'iDiiiniL Canoii. 

i;<!i-n:ii(lirj:i inalai- Cfn if-t'jjjìfyii l'unii Statij. 



Pro quibus omnibus etc. sese eie. obbligarmi etc. in 
forma Camerae Apostolica^ etc. cum juramento otc. 

Actum Romae in Palatio dicti Reverendissimi D. Car- 
dìnalis, praesentibus ibidem DD. Bernardino de Verazzano 
mercatore et H Uranio de M ili;» m_-usi bus, serial ore apostolico 
fiorentino, Francisco ile Vannis de Luca et Eìeronymo 
Coionio (1) clerico liergomensi, teslibus respeclive. 

Jo. Nicia, Nuli'Hita. 



wJVWVWi/uw 



Bdà. Bokapamti. ■ 
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Taglia taxata per le persone 
in Casa del Reverendissimo della Valle. n 



II R.roo della Valle per sé et famiglia .... Unenti 7000 

Il R. J » Patriarci™ di Santa Croce > 1300 

Il R.'° Arcivescovo de Surrenti » 400 

11 R. J ° Episcopo di Oscha » 1U00 

Il R.*> Episcopo de Vico » 400 

11 R. J ° Episcopo Cassano™ > 101)0 

M. Angelo de Amelia. » 100 

M. Andrea Carriglio » BOO 

M. Andrea Cavo » liOO 

M. Annibal Cassia > 50 

M. Anto.iio Grntiadei » 700 

M. Aldello Beliarmati > 50 

M. Antonio de Spello » 4ft0 

M. Luisio de Rìglio » 100 

M. Alfonso Casigliano > 100 

M. Antonio della Valle computista » 100 

M. Bunedecto Bondelmonte ■ 200 

M. Biasio de Cesena > 300 

M. Baldo daCivitanova » 130 

M. Bartolomeo Cnravagisl » 800 

M. Bino de Innocenti da Perosia • 300 

Bartolomeo Agnelini » 150 

FJ R.+ Subdiacono della Cilara 300 

M. Christoforo do Castro curo Tribns .... » 700 



I") Questa intestazione esiste nell'originale. 



M. Carlo Soldo Ducali SO 

M. conte Venturi 1200 

Cbriotriaro de Fernando Toletnno » 80 

Ambrosio Livio romano » 50 

.Chriitoforo Mende» » 60 

Alexandre Virinoli » 150 

Bernardo do Varraxuno ......... 300 

Agnbito del Cavaterj > 40 

M. Bernardo de Victirìo > 200 

M. Bartolomeo Rocha|iadule > HO 

Camilla CencJ et al fratello 100 

Camillo de Rustici cimi duobua frutribUB » 300 

Calisto de Snnchin et al fratello » 3011 

Lionato Zerbii » 30 

Donato Boijsìguiori » 100 

Domini™ de Ecclesia et frati! » 30 

lionato Martiendo » ó0 

Umilio ile Jo. Franceaco de Peroaia » 50 

Erangnetiata Boccbapadule et prospero figlio ...» 150 

M. Ferrante de B." Joanni » 600 

Francesco Bencj 1 » 800 

Fabio Placidi » 200 

Francesco et Antonio do Vincendo da Tyvoli ...» '200 

Fiorino Veronese ■ SO 

Francesco de Lani pugni ano milanese .... » 100 

Francesco Coniale* Abulensis » 100 

Francesco della Porta novariensis » t'O 

Franceaco Valdea > SO 

Francesco tialerano » 3:10 

Francesco Vallato > 50 

Flaminio do Delpliìnìs cum fratribus » N) 

Gregorio Kpifano > 300 

Graliadeo de Prato » 300 

Gerardo do Alberto Barelli luuensiÈ » 20 

Gandolpho de Campegio » 50 

M. Gentil Cariano 150 

Joronvmo Jaeobo Gratiano Venitiano > 50 

.Teronylno Jaeobo Roclia Calabrese > 30 

.Terimvmij Jaeubo de Tririlio Milanese .... » 20 

Ilari irò de Fosseia Lodienais > ... 

Heclorre et Octaviano de Muctino > 200 

-Torni Nettino de Piatoya > 1011 

.Tojii Zulio » 160 
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M. Jo. Raptiata da Camerino Ducati 200 

Jo. Artigoaa » 300 

M.f Jo. Carrozza » 500 

M." Jo. da Macerata » 50 

M. r Jo. Daniel » 1000 

M. r Jac. ài Spardis • 150 

Innocentio de Amelia > 50 

Jac. Lar.se» * 50 

Jo. Domenico Tiroucnais » 50 

.Iacono Galpocto de Pisia ■ 50 

Quattro figli do M. Jitcomo Cardelli » 400 

El S. Don Antonio do S. Severino » 600 

Jo. Buptista do Fabij » 300 

Jacobo delli Cavalcrj > 50 

Jo. Augustino Marcellino • 50 

Jordano de Serlupis > 100 

Julinno Papparono con tra figli » 200 

Jo. Thomasso della Valle > 20 

M.° Jo. Mungono do Caravaggio » SO 

Jo. Ortega Canonico patentino • 50 

Jac. Ciauerdi » 15 

Jac. Capeche ■ 50 

Lodovico AiTivubeno » 100 

Leonardo Coibatullo Fiorentino > 100 

M.r Lactaotio Canonico de S. Joanni > 100 

M.' Lucantonio do Frederieis Canonico . . . . • 100 

M.r Michel de Cantua (1) » 1000 

Melchior Saugro » 300 

Martin de CameiDctie » 70 

M. Motthco da catigniaoo piaano - 5200 

Nicolao Viron 100 

Nicolao Piiictou » 15 

Nicolao Muto > 200 

H. Paolo de Far." 100 

Potrò Centi! » tttlO 

M. Petra Lamberti » fc»0 

Petra Cui tio > 50 

Petra Caraesecba > 200 

M. Petra Antonio de Tolentino - 3(1 

Petra Consta dongnadulaia > 50 

(1) Qui tu cifra ora 700, ma poi mutata in 1000 con questa annotazione 
inli'rlini>at:i: .1 Cnr.i<-~ imam propria. Questo A. Cnr.U» o senza dubbio il 
Card.l» And ita della Vallo, 
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Petra de l'ariaentis Ducali 40 

Petra Paolo Veccia rati li figli ■ 300 

Paolo rie Pichi et al fratello - 300 

Pelro Paolo Victoria » 100 

Petra Paolo de Citare > 100 

InV Pliilippo de Agucllia » 1000 

M." Paolo cirugico » 30 

M.r Ricciardo milanese > f}00 

Ruurio Ciminardi > 100 

Stcpliaiio de Capranica » 100 

Serafino do (Sragniano > 10 

Salvator Comitis Herculis de Campo Fregoso » 30 

Tiberio del Bernio 50 

Guglielmo ìoferne Rodonensia » 15 



HEBREI. 

Aaron MaEOCt — Angelo Garon — Bolidi de Xuitìa — ticntil 
Dactoli ~ Gentil isao — Isac de Jena — Joseph Jona — 
Yttal de Daciolo Ducati 400 

Sumnm mnunarum Ducali 34455 
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